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«SQUILIBRI economico-finan-
ziari, derivanti da gestioni non
rigorose, importanti esposizioni
debitorie e una generalizzata ca-
renza di liquidità». O, ancora,
«una cronica difficoltà nel reperi-
mento di risorse, in particolare
nella riscossione delle quote con-
sortili (che si incassano per meno
del 50 per cento, ndr)». Fino alla
«riduzione di superfici irrigata»
e alla «moltiplicazione di servizi
che hanno reso difficoltosa la ge-
stione degli impianti idrici e delle
reti collettive».

È la radiografia che la Giunta
regionale traccia dei Consorzi di
bonifica calabresi – almeno per

una buona
parte – nella
relazione che
accompagna
la riforma vo-
luta dal gover-
no Occhiuto e
che il 3 agosto
si aspetta in
Consiglio re-
gionale. Criti-

cità che si sommano, continua la
relazione, alla vetustà degli im-
pianti di irrigazione – invasi e
opere di adduzione e distribuzio-
ne – alla difficoltà di impostare
una programmazione a lungo
termine, alle «carenze strumen-
tali e di personale qualificato in
particolare in relazione ai compi-
ti di progettazione e sviluppo del-
le reti».

Dunque, si cambia, dopo
vent’anni, e la svolta – già boccia-
ta da diverse parti sociali – è net-
ta: con il varo della riforma, la Re-
gione istituirà un unico Consor-
zio di Bonifica, mandando in li-
quidazione gli attuali undici.

Vediamo, in dettaglio, cosa
prevede il disegno di legge.

IL CONSORZIO UNICO – Na -
sce un Consorzio unico, istituito
come ente pubblico economico a
struttura associativa, con sede a
Catanzaro. Il Consorzio è orga-
nizzato in comprensori corri-
spondenti, in sede di prima appli-
cazione, ai territori di competen-
za degli undici Consorzi già esi-
stenti. I comprensori «costitui-
scono il presidio amministrativo
e operativo della sede centrale»
sui territori.

LA GOVERNANCE – Gli orga-
ni del Consorzio, post riforma,
saranno il Consi-
glio dei delegati,
l’ufficio di presi-
denza, il revisore
dei conti. Resteran-
no in carica tre an-
ni.

Il Consiglio dei
delegati sarà com-
posto da 42 mem-
bri: 27 eletti dai
consorziati, tre no-
minati dal Consi-
glio regionale, due dal presidente
della Giunta su proposta dell’as -
sessore all’Agricoltura, sette sin-
daci scelti dal Consiglio delle au-
tonomie locali (di cui almeno tre
di comuni montani), tre rappre-
sentanti indicati dalle sigle sin-
dacali (senza diritto di voto).

Il Consiglio dei delegati elegge
l’ufficio di presidenza.

IL SISTEMA ELETTORALE –
Per l’elezione vengono individua-
ti tre collegi elettorali: nord (pro-
vincia di Cosenza), centro (pro-
vince di Catanzaro e Crotone),
sud (province di Reggio e Vibo).
Per ogni collegio i consorziati so-
no divisi in tre sezioni elettorali,
omogenee per ‘carico contributi-
vo’.

I rappresentanti eletti nel Con-
siglio dei delegati saranno pari a
quattro per ciascuna sezione del
collegio nord, due per ogni sezio-

ne del collegio centro e tre per
ogni sezione del collegio sud.

I TEMPI – Entro dieci giorni
dall’entrata in vigore della nuova
legge, il presidente della Regione
nomina, su proposta dell’asses -
sore competente, il commissario
straordinario del nuovo Consor-
zio di bonifica, che potrà restare
in carica per non più di 12 mesi
(prorogabili, se necessario, di al-
tri 12). Entro fine anno il com-
missario dovrà approvare lo sta-
tuto, il fabbisogno del personale
(all’ente unico saranno trasferiti

i dipendenti degli
undici consorzi
esistenti) e il bilan-
cio di previsione
2024 e definire la
struttura degli uf-
fici centrali e com-
prensoriali. Entro
sessanta giorni
dall’approvazione
dello statuto, potrà
indire le elezioni
per il Consiglio dei

delegati.
Con l’entrata in vigore della

legge, decadranno gli organi de-
gli attuali undici consorzi e la ge-
stione ordinaria sarà affidata a
commissari nominati dalla Re-
gione. Con l’approvazione dello
statuto del nuovo Consorzio uni-
co, i vecchi verranno soppressi e
posti in liquidazione.

LE RISORSE – L’obiettivo del-
la riforma, si legge, «è anche
quello di favorire le condizioni
per un autofinanziamento delle
spese di gestione del Consorzio».
Nel frattempo per sostenere la fa-
se di startup è previsto, per il
2023, un finanziamento di 2 mi-
lioni di euro e per gli anni succes-
sivi un contributo onnicompren-
sivo che non potrà superare, per
il 2024 i 7 milioni e per il 2025 i 5
milioni.
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REGIONE Gli attuali 11 saranno liquidati. Sui territori resteranno dei comprensori

Consorzi di bonifica
verso l’ente unico
Ecco la riforma

L’aula del consiglio regionale calabrese

Il presidente Roberto Occhiuto
IN AULA Il presidente serra i ranghi della coalizione

Sull’atto Occhiuto metterà la fiducia
Perché la legge passi servono 21 voti
PER approvare la legge di rifor-
ma dei Consorzi servirà in Con-
siglio regionale una maggio-
ranza qualificata di due terzi,
ovvero 21 voti, dal momento che
si prevede l’istituzione di un en-
te pubblico economico. Numeri
che il centrodestra ha sulla car-
ta. Tuttavia, sulla riforma dei
Consorzi hanno già espresso le
proprie perplessità, in un incon-
tro pubblico a Caccuri, i consi-
glieri di maggioranza Antonel-
lo Talerico e Pietro Molinaro.

Occhiuto, come scrivevamo
settimane fa, sul provvedimen-
to vuole il sigillo di tutta la mag-
gioranza. Perché «è un sistema
che va cambiato» e perché i Con-
sorzi, ha detto durante una di-

retta Instagram, sono stati
spesso usati come «macchine
clientelari». In quella stessa di-
retta ha annunciato che sul
provvedimento avrebbe posto la
questione di fiducia. Perché la
fiducia passi, serve – da statuto
– la maggioranza assoluta. In
questo caso, vista la natura del
provvedimento, saranno richie-
sti 21 voti. Tutta la maggioran-
za, indecisi compresi. «Se la fi-
ducia passa, va bene. Altrimenti
andiamo tutti a casa» ha ricor-
dato Occhiuto in quella diretta.
Il voto negativo sulla questione
di fiducia comporta, prevede lo
statuto, le dimissioni del presi-
dente e lo scioglimento del Con-
siglio regionale.

I delegati
votati
in tre collegi
elettorali
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